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Introduzione

Una delle espressioni più profondamente significative usate in relazione allo Spirito Santo nelle Scritture è "battezzati con lo Spirito Santo". Giovanni Battista fu il primo a usare questa espressione.

Parlando di sé stesso e di Colui che sarebbe venuto, disse: "Io vi battezzo con acqua per il pentimento; ma colui che viene dopo di me è più potente di me, e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà con lo Spirito Santo e con il fuoco" (Matteo 3:11).

Il secondo "con" in questo passo è in corsivo. Non si trova nel testo greco.

Non si parla di due battesimi diversi, uno con lo Spirito Santo e uno con il fuoco, ma di un unico battesimo con il Vento Santo e il Fuoco. Gesù in seguito usò la stessa espressione. In Atti 1:5, dice: "Giovanni infatti battezzò con acqua; voi invece sarete battezzati con lo Spirito Santo fra non molti giorni". Quando questa promessa di Giovanni Battista e del nostro Signore si adempì, in Atti 2:3-4 leggiamo: «Apparvero loro delle lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo». Qui troviamo un'altra espressione, «pieni di Spirito Santo», usata come sinonimo di «battezzati con lo Spirito Santo».




Capitolo 1

La Personalità dello Spirito Santo

Prima di poter comprendere correttamente l'opera dello Spirito Santo, bisogna innanzitutto conoscere lo Spirito stesso. Una frequente fonte di errore e fanatismo riguardo all'opera dello Spirito Santo è il tentativo di studiarla e comprenderla senza prima conoscerlo come Persona.

Dal punto di vista dell'adorazione, è di fondamentale importanza decidere se lo Spirito Santo sia una Persona Divina, degna di ricevere la nostra adorazione, la nostra fede, il nostro amore e la nostra totale sottomissione a Lui, oppure se sia semplicemente un'influenza proveniente da Dio, una potenza o un'illuminazione che Dio ci impartisce. Se lo Spirito Santo è una persona, e una Persona Divina, e noi non lo conosciamo come tale, allora stiamo privando un Essere Divino dell'adorazione, della fede, dell'amore e della sottomissione a Lui che Gli spettano.

È inoltre di fondamentale importanza, dal punto di vista pratico, che decidiamo se lo Spirito Santo sia semplicemente una qualche misteriosa e meravigliosa potenza che noi, nella nostra debolezza e ignoranza, dovremmo in qualche modo ottenere e utilizzare, oppure se lo Spirito Santo sia una Persona reale, infinitamente santa, infinitamente saggia, infinitamente potente e infinitamente tenera, che deve entrare in contatto con noi e usarci. La prima concezione è totalmente pagana, non sostanzialmente diversa dal pensiero del feticista africano che ha il suo dio che usa. La seconda concezione è sublime e cristiana. Se pensiamo allo Spirito Santo come molti pensano, semplicemente come una potenza o un'influenza, il nostro pensiero costante sarà: "Come posso ottenere di più dallo Spirito Santo?", ma se lo pensiamo in modo biblico come una Persona Divina, il nostro pensiero sarà piuttosto: "Come può lo Spirito Santo avere di più di me?". La concezione dello Spirito Santo come un'influenza o una potenza divina che dobbiamo in qualche modo ottenere e utilizzare, porta all'autoesaltazione e all'autosufficienza. Chi pensa allo Spirito Santo in questo modo e allo stesso tempo immagina di averlo ricevuto, sarà quasi inevitabilmente pieno di orgoglio spirituale e si pavoneggerà come se appartenesse a un ordine superiore di cristiani. Spesso si sente dire a queste persone: "Sono un uomo dello Spirito Santo" o "Sono una donna dello Spirito Santo". Ma se comprendiamo che lo Spirito Santo è una Persona Divina di infinita maestà, gloria, santità e potenza, che con meravigliosa condiscendenza è venuto nei nostri cuori per farne la Sua dimora e prendere possesso delle nostre vite e farne uso, questo ci ridurrà in polvere e ci manterrà nella polvere. Non riesco a immaginare un pensiero più umiliante o più travolgente del pensiero che una persona di divina maestà e gloria dimori nel mio cuore e sia pronta a usare anche me.

Dal punto di vista dell'esperienza, è di fondamentale importanza conoscere lo Spirito Santo come una persona. Migliaia e decine di migliaia di uomini e donne possono testimoniare la benedizione che è entrata nelle loro vite dopo aver conosciuto lo Spirito Santo, non semplicemente come una benevola influenza (che, è vero, proviene da Dio), ma come una Persona reale, reale quanto Gesù Cristo stesso, un Amico amorevole e un potente Aiutante sempre presente, che non solo è sempre al loro fianco, ma dimora nel loro cuore ogni giorno e ogni ora ed è pronto a intervenire per loro in ogni emergenza della vita. Migliaia di ministri, operatori cristiani e cristiani, anche nelle sfere più umili della vita, mi hanno parlato o scritto della completa trasformazione della loro esperienza cristiana avvenuta quando hanno compreso (non solo teologicamente, ma sperimentalmente) che lo Spirito Santo è una Persona e, di conseguenza, sono giunti a conoscerLo.

Nella Bibbia si trovano almeno quattro prove distinte che dimostrano che lo Spirito Santo è una persona. Tutte le caratteristiche distintive della personalità sono attribuite allo Spirito Santo nella Bibbia.

Quali sono le caratteristiche distintive, o segni, della personalità? Conoscenza, sentimenti o emozioni e volontà. Qualsiasi entità che pensa, sente e vuole è una persona. Quando diciamo che lo Spirito Santo è una persona, c'è chi interpreta le nostre parole nel senso che lo Spirito Santo ha mani, piedi, occhi, orecchie, bocca e così via, ma queste non sono le caratteristiche della personalità, bensì della corporeità. Tutte queste caratteristiche o segni della personalità sono ripetutamente attribuite allo Spirito Santo nell'Antico e nel Nuovo Testamento. Leggiamo in 1 Corinzi 2:10-11: "Ma Dio ce le ha rivelate per mezzo del suo Spirito; perché lo Spirito investiga ogni cosa, anche le cose profonde di Dio. Chi infatti conosce i pensieri dell'uomo, se non lo spirito dell'uomo che è in lui? Così anche i pensieri di Dio nessuno li conosce, se non lo Spirito di Dio". Qui la conoscenza è attribuita allo Spirito Santo. Ci viene chiaramente insegnato che lo Spirito Santo non è semplicemente un'influenza che illumina le nostre menti per comprendere la verità, ma un Essere che conosce la verità. 

In 1 Corinzi 12:11 leggiamo: "Tutte queste cose le opera quell'unico e medesimo Spirito, distribuendole a ciascuno come vuole". Qui la volontà è attribuita allo Spirito e ci viene insegnato che lo Spirito Santo non è un potere che possiamo impossessarci e usare secondo la nostra volontà, ma una Persona di sovrana maestà, che ci usa secondo la Sua volontà. Questa distinzione è di fondamentale importanza per entrare in una giusta relazione con lo Spirito Santo. È proprio a questo punto che molti onesti ricercatori di potere ed efficienza nel servizio si smarriscono. Cercano e lottano per impossessarsi di un qualche potere misterioso e onnipotente che possano usare nel loro lavoro secondo la propria volontà. Non otterranno mai il potere che cercano finché non riconosceranno che non esiste un potere divino che possano impossessarsi e usare nella loro cecità e ignoranza, ma che esiste una Persona, infinitamente saggia e infinitamente potente, che è disposta a prenderne possesso e usarli secondo la Sua perfetta volontà. Se ci fermiamo a riflettere, dobbiamo rallegrarci del fatto che non esista alcun potere divino che esseri così ignoranti come noi, così inclini all'errore, possano afferrare e utilizzare.

Quanto terribili potrebbero essere i risultati se esistesse. Ma quale santa gioia deve entrare nei nostri cuori quando comprendiamo che esiste una Persona Divina, Una che non sbaglia mai, che è disposta a impossessarsi di noi e a impartirci i doni che Egli ritiene migliori e a usarci secondo la Sua saggia e amorevole volontà.

Leggiamo in Romani 8:27: "E colui che scruta i cuori sa qual è il pensiero dello Spirito, perché egli intercede per i santi secondo la volontà di Dio". In questo passo, il termine "mente" è attribuito allo Spirito Santo. La parola greca tradotta con "mente" è un termine onnicomprensivo, che include le idee di pensiero, sentimento e scopo. È lo stesso concetto che si ritrova in Romani 8:7, dove leggiamo che "la mente carnale è inimicizia contro Dio, perché non si sottomette alla legge di Dio, né del resto può farlo". Quindi, in questo passo, troviamo tutti i tratti distintivi della personalità attribuiti allo Spirito Santo.

Troviamo la personalità dello Spirito Santo descritta in modo toccante e suggestivo in Romani 15:30: "Vi esorto dunque, fratelli, per amore del Signore Gesù Cristo e per amore dello Spirito, a lottare con me nelle vostre preghiere a Dio per me". Qui troviamo l'"amore" attribuito allo Spirito Santo. Il lettore farebbe bene a soffermarsi e meditare su queste cinque parole: "l'amore dello Spirito". Spesso riflettiamo sull'amore di Dio Padre. È l'oggetto del nostro pensiero quotidiano e costante. Spesso riflettiamo anche sull'amore di Gesù Cristo Figlio. Chi mai si definirebbe cristiano se trascorresse un giorno senza meditare sull'amore del suo Salvatore? Eppure, quante volte abbiamo meditato sull'"amore dello Spirito"? Ogni giorno della nostra vita, se viviamo come i cristiani dovrebbero, ci inginocchiamo alla presenza di Dio Padre, alziamo lo sguardo verso il Suo volto e diciamo: "Ti ringrazio, Padre, per il tuo grande amore che ti ha spinto a dare il tuo Figlio unigenito a morire sulla croce del Calvario per me".

Ogni giorno della nostra vita, alziamo lo sguardo al volto del nostro Signore e Salvatore, Gesù Cristo, e diciamo: "Oh, glorioso Signore e Salvatore, Gesù, Figlio di Dio, ti ringrazio per il tuo grande amore che ti ha spinto a non considerare un peso essere aggrappato all'uguaglianza con Dio, ma a spogliarti di tutto, rinunciando a tutta la gloria del cielo, a scendere sulla terra con tutta la sua vergogna e a prendere su di te i miei peccati e morire al mio posto sulla croce del Calvario". Ma quante volte ci inginocchiamo e diciamo allo Spirito Santo: "Oh, eterno e infinito Spirito di Dio, ti ringrazio per il tuo grande amore che ti ha spinto a venire in questo mondo di peccato e tenebre, a cercarmi e a seguirmi con tanta pazienza finché non mi hai fatto vedere la mia totale rovina e il mio bisogno di un Salvatore, e a rivelarmi il mio Signore e Salvatore, Gesù Cristo, come il Salvatore di cui ho bisogno". Eppure, la nostra salvezza è dovuta tanto all'amore dello Spirito quanto all'amore del Padre e del Figlio. Se non fosse stato per l'amore di Dio Padre che mi ha guardato dall'alto nella mia totale rovina e ha provveduto a una perfetta espiazione per me con la morte del Suo Figlio sulla croce del Calvario, oggi sarei all'inferno. Se non fosse stato per l'amore di Gesù Cristo, il Parola eterna di Dio, guardandomi nella mia completa rovina e in obbedienza al Padre, mettendo da parte tutta la gloria del cielo per tutta la vergogna della terra e prendendo il mio posto, il luogo della maledizione, sulla croce del Calvario e versando Se avesse deciso di rinunciare completamente alla sua vita per me, oggi sarei stato all'inferno. 

Ma se così non fosse stato stato per amore dello Spirito Santo, inviato dal Padre in risposta alla preghiera del Figlio (Giovanni 14:16) che lo porta a cercarmi nella mia totale cecità e rovina e seguirmi giorno dopo giorno, settimana dopo settimana e anno dopo anno, quando ho persistentemente fatto orecchie da mercante alle Sue suppliche, seguendomi sentieri del peccato dove deve essere stata un'agonia per quel Santo andare, fino alla fine Ho ascoltato e Lui mi ha aperto gli occhi per vedere la mia completa rovina e poi ha rivelato Gesù per me semplicemente come il Salvatore che avrebbe soddisfatto ogni mia esigenza e poi mi avrebbe reso possibile ricevere questo Gesù come mio Salvatore; se non fosse stato per questo paziente, amore longanime, instancabile, infinitamente tenero dello Spirito Santo, lo farei sono stato all'inferno oggi. Oh, lo Spirito Santo non è semplicemente un'influenza o a potere o illuminazione, ma è una Persona reale quanto Dio Padre o Gesù Cristo suo Figlio.

La personalità dello Spirito Santo emerge nell'Antico Testamento in modo altrettanto vero che in il Nuovo, poiché leggiamo in Neemia 9:20: “Hai dato anche il tuo buon Spirito a istruiscili e non rifiutare la tua manna dalla loro bocca, e la diede danno loro acqua per la loro sete”. Qui vengono ascritte sia l'intelligenza che la bontà allo Spirito Santo. Ci sono alcuni che ci dicono che, sebbene sia vero, il personalità dello Spirito Santo si trova nel Nuovo Testamento, non si trova in il Vecchio. Ma certamente si trova in questo passaggio. Ovviamente, il la dottrina della personalità dello Spirito Santo non è così pienamente sviluppata nel Antico Testamento come Nuovo. Ma la dottrina c'è.

Forse non c'è nessun passaggio nell'intera Bibbia in cui la personalità del Lo Spirito Santo esce in modo più tenero e toccante che in Efesini 4:30, “E non contristate lo Spirito Santo di Dio, mediante il quale siete suggellati fino al giorno di redenzione”. Qui il dolore è attribuito allo Spirito Santo. Lo Spirito Santo non è a influenza o potere cieco e impersonale che entra nella nostra vita per illuminare, santificarli e potenziarli. No, Egli è incommensurabilmente più di questo, Egli è a Persona santa che viene ad abitare nei nostri cuori, Colei che vede con chiarezza ogni atto eseguiamo, ogni parola che diciamo, ogni pensiero che intratteniamo, anche la maggior parte fantasia fugace che si lascia passare attraverso le nostre menti; e se c'è qualsiasi atto, parola o atto che sia impuro, empio, scortese, egoista, meschino, meschino o falso, questo infinitamente santo ne è profondamente addolorato.

Non conosco nessun pensiero che possa aiutare più di questo a condurre una vita santa e a cammina dolcemente alla presenza del Santo. Quante volte viene trattenuto un giovane indietro dal cedere alle tentazioni che circondano la giovinezza da parte del pensò che se avesse ceduto alla tentazione che ora lo assale, il suo santo la madre potrebbe venirne a conoscenza e ne sarebbe addolorata oltre ogni espressione. Come spesso qualche giovane ha messo la mano sulla porta di qualche luogo di peccato che sta per entrare e gli è venuto il pensiero: “Se dovessi entrare lì, mia madre potrebbe venirne a conoscenza e quasi la ucciderebbe”, e così è stato voltò le spalle a quella porta e se ne andò per condurre una vita pura, quello lui potrebbe non addolorare sua madre. Ma c'è Qualcuno che è più santo di qualsiasi madre, Una persona più sensibile al peccato della donna più pura di sempre camminava su questa terra, e che ci ama come nemmeno nessuna madre ha mai amato, e questo Uno abita nel nostro cuore, se siamo veramente cristiani, e Lui vede ogni nostro atto fare di giorno o al riparo della notte; Sente ogni parola che pronunciamo in pubblico o in privato; Vede ogni pensiero che nutriamo, vede ogni fantasia e immaginazione a cui è consentito anche un momentaneo insediarsi nella nostra mente, e se c'è qualcosa di empio, impuro, egoista, meschino, meschino, scortese, duro, ingiusto, o in qualunque modo malvagio in atti, parole, pensieri o fantasie, ne è addolorato. Se noi permetterà a quelle parole: “Non contristare lo Spirito Santo di Dio”, di penetrare nel nostro cuori e diventino il motto della nostra vita, ci preservano da molti peccati.

Quante volte qualche pensiero o fantasia ha bussato per entrare nel mio mente e stava per divertirsi quando è arrivato il pensiero: “Il Lo Spirito Santo vede quel pensiero e ne sarà rattristato” e quel pensiero lo ha fatto andato. Molti atti che solo una Persona può compiere sono attribuiti al Santo Spirito.

Se neghiamo la personalità dello Spirito Santo, molti passi delle Scritture diventano privi di significato e assurdi. Ad esempio, leggiamo in 1 Corinzi 2:10: "Ma Dio ce le ha rivelate per mezzo del suo Spirito; perché lo Spirito investiga ogni cosa, anche le cose profonde di Dio". Questo passo ci presenta lo Spirito Santo non semplicemente come un'illuminazione che ci permette di comprendere le cose profonde di Dio, ma come una Persona che Egli stesso investiga le cose profonde di Dio e poi ci rivela le preziose scoperte che ha fatto.

Leggiamo in Apocalisse 2:7: "Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese: a chi vince darò da mangiare dell'albero della vita, che è nel paradiso di Dio". Qui lo Spirito Santo ci viene presentato non semplicemente come un'illuminazione impersonale che giunge alla nostra mente, ma come una Persona che parla e, dalle profondità della Sua saggezza, sussurra all'orecchio del Suo servo in ascolto la preziosa verità di Dio.

In Galati 4:6 leggiamo: "E poiché siete figli, Dio ha mandato nei vostri cuori lo Spirito del Figlio suo, che grida: «Abbà, Padre!»". Qui lo Spirito Santo è rappresentato come colui che grida nel cuore del singolo credente. Non semplicemente come un'influenza divina che produce nei nostri cuori la certezza della nostra filiazione, ma come colui che grida nei nostri cuori, che testimonia insieme al nostro spirito che siamo figli di Dio. (Vedi anche Romani 8:16).

Lo Spirito Santo è anche rappresentato nella Scrittura come colui che prega. Leggiamo in Romani 8:26: «Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, perché non sappiamo pregare come si conviene, ma lo Spirito stesso intercede per noi con gemiti inesprimibili». Da questo passo è chiaro che lo Spirito Santo non è semplicemente un'influenza che ci spinge a pregare, né una semplice illuminazione che ci insegna a pregare, ma una Persona che prega in noi e attraverso di noi. C'è una meravigliosa consolazione nel pensare che ogni vero credente ha due Persone divine che pregano per lui: Gesù Cristo, il Figlio che un tempo era su questa terra, che conosce tutte le nostre tentazioni, che può essere toccato dal sentimento delle nostre debolezze e che ora è asceso alla destra del Padre e in quel luogo di autorità e potenza vive per sempre per intercedere per noi (Ebrei 7:25; 1 Giovanni 2:1); e un'altra Persona, altrettanto Divina quanto Lui, che cammina al nostro fianco ogni giorno, sì, che dimora nelle profondità più intime del nostro essere e conosce i nostri bisogni, anche se noi stessi non li conosciamo, e da queste profondità intercede per noi presso il Padre. La posizione del credente è davvero di perfetta sicurezza con queste due Persone Divine che pregano per lui.

Leggiamo ancora in Giovanni 15:26: "Ma quando verrà il Consolatore, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito di verità che procede dal Padre, egli testimonierà di me". Qui lo Spirito Santo ci viene presentato come una Persona che dà la Sua testimonianza a Gesù Cristo, non semplicemente come un'illuminazione che permette al credente di testimoniare di Cristo, ma una Persona che Egli stesso testimonia; In questo e nel versetto seguente viene tracciata una chiara distinzione tra la testimonianza dello Spirito Santo e la testimonianza del credente, al quale Egli ha reso testimonianza, poiché nel versetto successivo leggiamo: "Anche voi renderete testimonianza, perché siete stati con me fin dal principio". Quindi ci sono due testimoni: lo Spirito Santo che rende testimonianza al credente e il credente che rende testimonianza al mondo. Lo Spirito Santo è anche descritto come un maestro. Leggiamo in Giovanni 14:14-26: "Ma il Consolatore, lo Spirito Santo, che il Padre manderà nel mio nome, vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che vi ho detto". Allo stesso modo, leggiamo in Giovanni 16:12-14: «Ho ancora molte cose da dirvi, ma per ora non potete sopportarle.

Quando però verrà lui, lo Spirito di verità, egli vi guiderà in tutta la verità, perché non parlerà di sua iniziativa, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà del mio e ve lo annuncerà». E nell'Antico Testamento, in Neemia 9:20: «Tu hai dato loro anche il tuo Spirito buono per istruirli». In tutti questi passi è perfettamente chiaro che lo Spirito Santo non è una semplice illuminazione che ci permette di comprendere la verità, ma una Persona che viene a noi per insegnarci giorno dopo giorno la verità di Dio. È privilegio del più umile credente in Gesù Cristo non solo avere la mente illuminata per comprendere la verità di Dio, ma anche avere un Maestro divino che gli insegni quotidianamente la verità che ha bisogno di conoscere (cfr. 1 Giovanni 2:20-27). Lo Spirito Santo è anche rappresentato come il Condottiero e la Guida dei figli di Dio. Leggiamo in Romani 8:14: "Infatti tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio". Egli non è semplicemente un'influenza che ci permette di vedere la via che Dio vuole che percorriamo, né semplicemente una potenza che ci dà la forza di andare in quella via, ma una Persona che ci prende per mano e ci guida dolcemente lungo i sentieri che Dio vuole che percorriamo.

Lo Spirito Santo è anche rappresentato come una Persona che ha l'autorità di comandare gli uomini nel loro servizio a Gesù Cristo. Leggiamo dell'apostolo Paolo e dei suoi compagni in Atti 16:6-7: "Dopo aver percorso la Frigia e la regione della Galazia, e dopo essere stati impediti dallo Spirito Santo di predicare la Parola in Asia, giunti in Misia, tentarono di andare in Bitinia, ma lo Spirito non glielo permise". Qui è una Persona che guida la condotta di Paolo e dei suoi compagni, una Persona la cui autorità essi riconoscono e alla quale si sottomettono immediatamente.

Inoltre, lo Spirito Santo è rappresentato come Colui che è l'autorità suprema nella chiesa, che chiama gli uomini all'opera e li nomina a incarichi. Leggiamo in Atti 13:2: "Mentre servivano il Signore e digiunavano, lo Spirito Santo disse: «Mettetemi da parte Barnaba e Saulo per l'opera alla quale li ho chiamati»". E in Atti 20:28: "Badate dunque a voi stessi e a tutto il gregge, sul quale lo Spirito Santo vi ha costituiti vescovi, per pascere la chiesa di Dio, che egli ha acquistato con il proprio sangue".

Non ci può essere dubbio per un sincero ricercatore della verità che si tratti di una Persona, e di una Persona di maestà e sovranità divina, che ci viene qui presentata.

Da tutti i passi qui citati, è evidente che molti atti che solo una persona può compiere sono attribuiti allo Spirito Santo.

Un ufficio dello Spirito Santo può essere predicato solo a una persona. Il nostro Salvatore dice in Giovanni 14:16-17: "E io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore, perché rimanga con voi per sempre: lo Spirito di verità, che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce; ma voi lo conoscete, perché dimora con voi e sarà in voi". Il nostro Signore aveva annunciato ai discepoli che stava per lasciarli. Un terribile senso di desolazione li assalì. La tristezza riempì i loro cuori (Giovanni 16:6) al pensiero della loro solitudine e dell'assoluta impotenza quando Gesù li avrebbe lasciati soli. Per confortarli, il Signore dice loro che non saranno lasciati soli, che andando da loro stava pregando il Padre e che avrebbe dato loro un altro Consolatore che prendesse il suo posto durante la sua assenza. È possibile che Gesù Cristo abbia usato un linguaggio simile se l'altro Consolatore che stava per prendere il Suo posto fosse stato solo un'influenza o un potere impersonale? Ancor più, è possibile che Gesù abbia detto ciò che disse in Giovanni 16:7: "Tuttavia, in verità vi dico: è bene per voi che io me ne vada, perché se non me ne vado, il Consolatore non verrà a voi; ma se me ne vado, ve lo manderò", se questo Consolatore che stava per mandare fosse stato semplicemente un'influenza o un potere impersonale? No, una Persona Divina se ne stava andando, un'altra Persona altrettanto Divina stava per venire a prendere il Suo posto, ed era opportuno per i discepoli che l'Uno andasse a rappresentarli davanti al Padre, poiché un altro altrettanto Divino e sufficiente stava per venire a prendere il Suo posto. Questa promessa del nostro Signore e Salvatore della venuta dell'altro Consolatore e della Sua permanenza con noi è la più grande e la migliore di tutte per la presente dispensazione. Questa è la promessa del Padre (Atti 1:4), la promessa delle promesse. La riprenderemo quando studieremo i nomi dello Spirito Santo. Allo Spirito Santo viene attribuito un trattamento che potrebbe essere attribuito solo a una Persona.

Leggiamo in Isaia 63:10: "Ma essi si ribellarono e contristarono il suo Santo Spirito; perciò egli si trasformò in loro nemico e combatté contro di loro". Qui ci viene detto che lo Spirito Santo viene ribellato e contristato (cfr. Efesini 3:4-30).

Solo una persona può essere ribellata e solo una persona di autorità. Solo una persona può essere contristata. Non si può contristare una semplice influenza o un potere. In Ebrei 10:29 leggiamo: «Di quanto più grave punizione pensate che sarà ritenuto degno colui che ha calpestato il Figlio di Dio, ha considerato profano il sangue del patto con cui è stato santificato e ha oltraggiato lo Spirito della grazia?». Qui ci viene detto che lo Spirito Santo è «oltraggiato» (trattato con disprezzo - Thayer, Lessico greco-inglese del Nuovo Testamento).

Nell'universo esiste un solo tipo di entità che può essere trattata con contumele (o insultata), ed è una persona. È assurdo pensare di trattare con contumele un'influenza, un potere o qualsiasi altro essere che non sia una persona. Leggiamo di nuovo in Atti 55:3: "Ma Pietro disse: Anania, perché Satana ha riempito il tuo cuore per mentire allo Spirito Santo e trattenere parte del prezzo?". In Matteo 12:31-32 leggiamo: "Perciò io vi dico: ogni peccato e bestemmia saranno perdonati agli uomini, ma la bestemmia contro lo Spirito Santo non sarà perdonata. Chiunque parlerà contro il Figlio dell'uomo, gli sarà perdonato; ma chiunque parlerà contro lo Spirito Santo, non gli sarà perdonato né in questo mondo, né in quello a venire". Qui ci viene detto che lo Spirito Santo è oggetto di bestemmie. È impossibile bestemmiare contro qualcosa che non sia una persona. Se lo Spirito Santo non è una persona, bestemmiare contro di Lui non può certamente essere un peccato più grave e decisivo di bestemmiare contro il Figlio dell'uomo, nostro Signore e Salvatore, Gesù Cristo stesso.

Abbiamo dunque quattro prove distinte e decisive che lo Spirito Santo è una Persona. Teoricamente la maggior parte di noi lo crede, ma nel nostro reale pensiero su di Lui e nel nostro atteggiamento pratico nei Suoi confronti Lo trattiamo davvero come se fosse una Persona? Al termine di un intervento sulla Personalità dello Spirito Santo a una conferenza biblica di alcuni anni fa, una persona che era stata membro di chiesa per molti anni, appartenente a una delle più ortodosse delle nostre denominazioni moderne, mi disse: "Non l'avevo mai considerato prima come una Persona".

Senza dubbio questa donna cristiana aveva spesso cantato:

“Lodate Dio da cui provengono tutte le benedizioni,

Lodatelo, voi tutte creature quaggiù,

Lodatelo lassù, voi schiere celesti,

Lodate il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo”.

Senza dubbio aveva spesso cantato:

“Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo,

Come era in principio, ora e sempre,

Nei secoli dei secoli. Amen”.

Ma una cosa è cantare le parole; tutt'altra cosa è comprenderne il significato. Se questa donna cristiana fosse stata interrogata sulla sua dottrina, avrebbe senza dubbio affermato di credere che nella Divinità ci siano tre Persone: Padre, Figlio e Spirito Santo. Ma una confessione teologica è una cosa, la realizzazione pratica della verità che professiamo è tutt'altra. Quindi la domanda è assolutamente necessaria, non importa quanto ortodossi possiate essere nelle vostre dichiarazioni di fede: considerate lo Spirito Santo una Persona altrettanto reale quanto Gesù Cristo, altrettanto amorevole, saggio e forte, altrettanto degno della vostra fiducia, del vostro amore e della vostra sottomissione quanto Gesù Cristo stesso? Lo Spirito Santo è venuto in questo mondo per essere per i discepoli del nostro Signore dopo la sua dipartita, e per noi, ciò che Gesù Cristo era stato per loro durante i giorni della sua personale compagnia (Giovanni 14:16-17). È così anche per voi? Lo conoscete? Ogni settimana della vostra vita Ascoltate la benedizione apostolica: "La grazia del Signore Gesù Cristo, l'amore di Dio e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi" (2 Corinzi 13:14), ma mentre la ascoltate, ne cogliete il significato? Conoscete la comunione dello Spirito Santo? La fraternità dello Spirito Santo? La collaborazione dello Spirito Santo? La solidarietà dello Spirito Santo? L'intima amicizia personale dello Spirito Santo? Qui risiede tutto il segreto di una vera vita cristiana, una vita di libertà, gioia, potenza e pienezza. Avere come Amico sempre presente, ed essere consapevoli di avere come Amico sempre presente lo Spirito Santo, e consegnare la propria vita in tutti i suoi aspetti completamente al Suo controllo, questa è la vera vita cristiana. La dottrina della Personalità dello Spirito Santo è un elemento distintivo della religione che Gesù ha insegnato, tanto quanto le dottrine della Divinità e dell'espiazione di Gesù Cristo stesso. Non basta credere alla dottrina: bisogna conoscere lo Spirito Santo stesso. Lo scopo di questo capitolo (Dio mi aiuti a dirlo con riverenza) è quello di presentarvi il mio Amico, lo Spirito Santo.

Capitolo 2

La Divinità dello Spirito Santo

Nel capitolo precedente abbiamo visto chiaramente che lo Spirito Santo è una Persona.

Ma che tipo di Persona è? È una persona finita o infinita? È Dio? Anche a questa domanda la Bibbia risponde chiaramente. Nelle Scritture dell'Antico e del Nuovo Testamento si trovano cinque prove distinte e decisive della Divinità dello Spirito Santo. Ciascuno dei quattro attributi distintamente divini è attribuito allo Spirito Santo.

Quali sono gli attributi distintamente divini? Eternità, onnipresenza, onniscienza e onnipotenza. Tutti questi attributi sono attribuiti allo Spirito Santo nella Bibbia.

Troviamo l'eternità attribuita allo Spirito Santo in Ebrei 9:14: "Quanto più il sangue di Cristo, che per mezzo dello Spirito eterno offrì se stesso senza macchia a Dio, purificherà la vostra coscienza dalle opere morte, per servire il Dio vivente?".

L'onnipresenza è attribuita allo Spirito Santo nel Salmo 139:7-10: "Dove potrei andare lontano dal tuo Spirito? Dove potrei fuggire dalla tua presenza? Se salgo in cielo, tu sei là; se scendo negli inferi, eccoti là. Se prendo le ali dell'aurora e vado ad abitare all'estremità del mare, là anche la tua mano mi guiderà e la tua destra mi afferrerà".

L'onniscienza è attribuita allo Spirito Santo in diversi passi. Ad esempio, leggiamo in 1 Corinzi 2:10-11: "Ma Dio ce le ha rivelate per mezzo del suo Spirito; perché lo Spirito investiga ogni cosa, anche le profondità di Dio. Chi infatti conosce i pensieri dell'uomo, se non lo spirito dell'uomo che è in lui? Così anche i pensieri di Dio nessuno li conosce, se non lo Spirito di Dio". Ancora in Giovanni 14:26: «Ma il Consolatore, lo Spirito Santo, che il Padre manderà nel mio nome, egli vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che vi ho detto». E ancora in Giovanni 16:12-13: «Ho ancora molte cose da dirvi, ma per ora non siete in grado di sopportarle. Quando però verrà lui, lo Spirito di verità, egli vi guiderà in tutta la verità, perché non parlerà di sua iniziativa, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future».

Troviamo l'onnipotenza attribuita allo Spirito Santo in Luca 1:35: «L'angelo le rispose: “Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra; perciò anche il santo che nascerà da te sarà chiamato Figlio di Dio”».

Tre opere distintamente divine sono attribuite allo Spirito Santo. Quando pensiamo a Dio e alla sua opera, la prima opera che ci viene sempre in mente è la creazione. Nelle Scritture la creazione è attribuita allo Spirito Santo. Leggiamo in Giobbe 33:4: "Lo Spirito di Dio mi ha fatto, e il soffio dell'Onnipotente mi ha dato la vita". Leggiamo ancora nel Salmo 104:30: "Tu mandi il tuo Spirito, ed essi sono creati; tu rinnovi la faccia della terra". In relazione alla descrizione della creazione nel primo capitolo della Genesi, si fa riferimento all'attività dello Spirito (Genesi 1:1-3).

Anche l'impartizione della vita è un'opera divina e questa è attribuita nelle Scritture allo Spirito Santo. Leggiamo in Giovanni 6:6: "È lo Spirito che dà la vita; la carne non giova a nulla". Leggiamo anche in Romani 8:11: «Ma se lo Spirito di colui che ha risuscitato Gesù dai morti abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti vivificherà anche i vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi». Nella descrizione della creazione dell'uomo in Genesi 2:8, è il soffio di Dio, cioè lo Spirito Santo, che infonde la vita all'uomo, e l'uomo diventa un'anima vivente. Le parole esatte sono: «E il Signore Dio formò l'uomo dalla polvere della terra e soffiò nelle sue narici un alito di vita; e l'uomo divenne un'anima vivente». La parola greca tradotta con «spirito» significa «soffio» e, sebbene lo Spirito Santo come Persona non emerga chiaramente in questo primo riferimento a Lui in Genesi 2:7, tuttavia, questo passo, interpretato alla luce della più completa rivelazione del Nuovo Testamento, si riferisce chiaramente allo Spirito Santo.

Anche la paternità delle profezie divine è attribuita allo Spirito Santo. Leggiamo in 2 Pietro 1:21: "Nessuna profezia è mai venuta per volontà dell'uomo, ma uomini parlano da parte di Dio, mossi dallo Spirito Santo". Persino nell'Antico Testamento, c'è un riferimento allo Spirito Santo come autore della profezia. Leggiamo in 2 Samuele 23:2-3: "Lo Spirito del Signore ha parlato per mezzo mio e la sua parola era nella mia lingua. Il Dio d'Israele ha detto, la Roccia d'Israele mi ha parlato: Colui che governa sugli uomini deve essere giusto, governando nel timore di Dio".

Vediamo quindi che le tre opere distintamente divine della creazione, dell'impartizione della vita e della profezia sono attribuite allo Spirito Santo. Affermazioni che nell'Antico Testamento nominano chiaramente il Signore o Geova come soggetto vengono applicate allo Spirito Santo nel Nuovo Testamento, i. Ovvero, lo Spirito Santo occupa la posizione di Divinità nel pensiero del Nuovo Testamento.

Un esempio lampante di ciò si trova in Isaia 6:8-10: "Udii poi la voce del Signore che diceva: «Chi manderò? Chi andrà per noi?». Io risposi: «Eccomi, manda me!». Ed egli disse: «Va' e di' a questo popolo: “Ascoltate, ma non comprendete; vedete, ma non percepite. Rendete insensibile il cuore di questo popolo, rendete sordi i loro orecchi e chiudete i loro occhi, affinché non vedano con gli occhi, non ascoltino con gli orecchi, non comprendano con il cuore, non si convertano e non siano guariti»". Nel versetto 5 ci viene detto che era Geova (ogni volta che la parola Signore è scritta in maiuscolo nell'Antico Testamento, sta per Geova in ebraico ed è così resa nella American Revision) colui che Isaia vide e che parla.

Ma in Atti 28:25-27 c'è un riferimento a questa affermazione di Isaia e mentre in Isaia ci viene detto che è Geova a parlare, nel riferimento in Atti ci viene detto che era lo Spirito Santo a parlare. Il passo in Atti recita come segue: "E poiché non si erano messi d'accordo tra loro, se ne andarono dopo che Paolo ebbe detto una sola parola: «Bene parlò lo Spirito Santo per mezzo del profeta Isaia ai nostri padri, dicendo: Andate a questo popolo e
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